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Di seguito il comunicato stampa del Presidente Finco. 
 
“Ad ogni rinnovato appuntamento per la  Legge di Stabilità o di Bilancio, si deve assistere ad un acceso 
dibattito circa l’opportunità di rinnovo/proroga degli incentivi e detrazioni per la riqualificazione energe-
tica, esordisce Sergio Fabio Brivio, Presidente Finco - Viene sempre, in particolare, enfatizzato da-
gli esponenti governativi il supposto minor gettito che sarebbe causato all’Erario dai suddetti bonus ma 
si tralascia di valutare, ad esempio, il contributo occupazionale delle misure stesse che hanno consentito 
di creare, o mantenere, l’occupazione di oltre 200.000 addetti qualificati, e sin sottace il fatto che, solo 
nel 2016, vi siano state circa 360.000 domande di intervento da parte dei privati cittadini, per l'efficien-
tamento energetico delle loro case, interventi che hanno generato  svariati miliardi di investimenti”. 
 
L’argomento non può essere trattato attraverso parole d’ordine ma con un approfondimento che richie-
de un minimo di analisi.  
 
Va osservato, intanto, che la gran parte del suddetto ipotetico mancato introito per l'erario è attribuibile 
alla misura meno “pregiata” quella del 50% (prima 41%, poi 36%, domani ancora 36%, se non prorogata) 
per le cosiddette ristrutturazioni edilizie, e questo per effetto sia della maggior longevità della misura, sia 
per il più elevato numero di interventi effettuati in tale categoria. 
 
Per le misure che prevedono il 65% - oltre che all’emersione del nero ed allo stimolo economico del 
comparto qualificato delle costruzioni, va osservato anche il non piccolo contributo alla c.d. bolletta 
energetica oltre ad una, di riflesso, minor dipendenza energetica dai combustibili fossili e quindi alla 
virtuosità ambientale oltre all’innovazione tecnologica indotta dalla ricerca del rispetto dei sempre, più 
restrittivi limiti imposti per accedere alle misure stesse - infatti il mancato introito è assai più contenuto. 
  
Occorre poi accordarsi sul criterio seguito per stimare il supposto minus erariale. 
 
In sintesi, si prendono le domande, si stima la somma del loro importo, si calcola la parte che lo Stato 
avrebbe incassato come imposta (cioè a valere sul 65% di detrazione) ed ecco la cifra di minor introito 
(aggiungendo a questo, paradossalmente, le minori entrate derivanti all’Enel e all’Eni, di cui lo Stato 
detiene il controllo azionario, indotte dalla diminuzione del fabbisogno energetico).  
 
Servirebbero dei dati specifici - e che nessuno è ovviamente in grado di fornire:  
- quanti contribuenti avrebbero realizzato gli interventi (o li realizzeranno) senza lo stimolo delle detra-
zioni fiscali?  
- quanta parte "occulta" del mercato è emersa attraverso tale meccanismo? Perché, ammesso che forse 
molti di questi interventi sarebbero stati comunque realizzati per necessità, non è altrettanto certo in 
che misura sarebbe stati fatturati.  
 
Questi i due dati che sarebbero veramente utili, anche per “anestetizzare” la puntuale e continua ecce-
zione circa la mancata copertura dei fondi da parte del MEF e della Ragioneria dello Stato, e verificare i 
reali minori incassi da accise e Irpef.  
 
“Il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha contezza certa che questi mancati introiti si riferiscono a 
lavori che sarebbero comunque stati fatti anche in mancanza delle agevolazioni? Auspico che si possa 
tenere conto anche dell’indotto ma come? - continua il Presidente Finco. Credo che tali informazioni 
sfuggano anche al MEF. In linea teorica si può al massimo affermare che i contribuenti che hanno fatto il 
“cappotto” di casa o sostituito gli infissi, lo avrebbero forse ugualmente fatto, e che a pensar bene il 
nuovo impianto sarebbe stato regolarmente acquistato e fatturato. Ma come ovvio siamo nel campo 
delle ipotesi, nulla più.  Ed a conferma di ciò sarà bene dare un’attenta lettura allo stralcio della relazio-
ne tecnica alla Legge di Bilancio, redatta appunto dal MEF per quanto stima relativamente ai minor 
introiti IVA, IRPEF/IRES ed IRAP per la riqualificazione energetica. 
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Sarebbero infatti equiparati alla stessa aliquota di detrazione interventi di riqualificazione energetica 
che necessitano di certificazione prestazionale ed interventi di semplice ristrutturazione edilizia che 
possono essere attivati anche senza verifica dei requisiti prestazionali dei componenti consentendo, 
di fatto, l’installazione di componenti non in grado di assicurare un reale efficientamento energetico. 
 
Perché il consumatore italiano dovrebbe accedere al bonus energetico per sostituire componenti 
comunque agevolati dalla stessa aliquota di detrazione con una procedura significativamente sem-
plificata come quella per le semplici ristrutturazioni, che consente - fra l’altro - di comprare prodotti 
a prezzi inferiori a quelli dei componenti prestazionalmente migliori? 
 
In questo modo, non solo si infliggerebbe un colpo durissimo alla Filiera industriale ed alle imprese 
italiane che hanno, in questi anni difficili, investito per migliorare continuamente le prestazioni dei 
loro prodotti in chiave energetica, ma si vanificherebbe anche il contributo fondamentale avuto dagli 
stessi prodotti nel percorso dell’Italia verso il raggiungimento degli obiettivi complessivi di riduzione 
delle emissioni di gas serra fissati per il 2020. 
 
Per questo Finco e le Associazioni ad essa federate chiedono con forza lo stralcio della riduzione 
dell’aliquota di detrazione al 50% con la conferma dell’attuale aliquota del 65%.  
Non è infatti pensabile che vengano penalizzati i componenti che in 10 anni di bonus fiscali hanno 
rappresentato la quota più significativa di apporto al risparmio energetico degli edifici (nel solo 
2016, sulle suddette 360.000 domande circa il 75% hanno riguardato infissi e schermature solari). 
Al contrario il settore è pronto a raccogliere la sfida di un maggior impegno e un maggior contributo 
in questo percorso proponendo, invece, che fra i parametri richiesti per l’ottenimento delle detrazio-
ni del 65% vengano inseriti requisiti come la classe di permeabilità all’aria e la esecuzione a regola 
d’arte  della posa in opera dei serramenti, che rappresenterebbero elementi nuovi e ulteriormente 
qualificanti per la riduzione delle dispersioni energetiche del patrimonio edilizio nazionale.  
 
In conclusione: escludere serramenti, schermature solari e caldaie dalla proroga degli incentivi 
al 65% - in un Paese che ormai investe stabilmente più per difendersi dal caldo che dal freddo - signi-
fica arrestare un circolo virtuoso. Penalizzare le industrie italiane che tanto hanno investito nella 
progettazione e nella realizzazione di prodotti sempre più performanti e compiere un passo indietro 
rispetto all’affermazione di un’edilizia di qualità certificata. 
 
“La migliore misura di agevolazione per le imprese - conclude il Presidente Finco -  sarebbe quella di 
non averne alcuna ed avere, viceversa, un peso fiscale ed adempimenti burocratici, ridotto del 20%. 
Ma poiché questa purtroppo è un’utopia, tra le misure di agevolazione, quella relativa all’efficienza 
energetica è sicuramente tra le più riuscite e meritevoli di essere confermate e, caso mai, resi struttu-
rali, magari abbassando i massimali di spesa oggi previsti per alcune tipologie di interventi”.  
Il 30 ottobre 2017 nella sede SIMEST si è tenuto un incontro tra il Direttore Generale Finco Dott. 
Angelo Artale, l’Amministratore Delegato e Direttore Generale SIMEST Dott.ssa Alessandra Ricci, il 
Dott. Francesco Tilli e il Dott. Luca Silla. 

Durante il cordiale incontro la Dott.ssa Alessandra Ricci ha, tra l’altro, illustrato il progetto “Fiere e 
Mostre”, da loro sostenuto, che si occupa di promuovere le PMI nella partecipazione, appunto, a 
fiere e mostre onde rafforzare l’attività sui mercati internazionali. 
 
In tale contesto la SIMEST finanzia alle PMI le spese per i vari spazi espositivi, allestimenti e il perso-
nale, il tutto finalizzato alla partecipazione ad una fiera o ad una mostra nei Paesi extra Europei; il 
finanziamento ha una durata di 3 anni circa ed è a un tasso di interesse estremamente agevolato 
(10% del tasso di riferimento UE). 
 
Questo incontro è stato prodromico a instaurare un rapporto di cooperazione tra Finco e Simest. 
Gli interessati possono contattare l’ufficio Comunicazione Finco per maggiori informazioni. 
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L’evento si è proposto di dibattere un tema di sempre grande attualità: la trasparenza e la legalità 
come elementi imprescindibili per l’ottimizzazione, la produttività e l’efficienza del lavoro pubblico 
(ma anche di quello privato e d’impresa) con particolare riferimento al Decreto Legislativo n. 97 del 
25 maggio 2016 sulla revisione e semplificazione delle disposizioni di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza e in materia di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni. 

L’evento si è tenuto presso la Sala dell’Istituto - di Santa Maria in Aquiro del Senato della Repubblica. 

Sono intervenuti: Angelo Artale, Direttore Generale Finco; Cosimo Maria Ferri, Sottosegretario di 
Stato - Ministero della Giustizia; Giancarlo Mazzuca, Consigliere di Amministrazione Rai, già Direttore 
de "Il Giorno" e de "Il Resto del Carlino";  Laura Jannotta, Presidente Unione Nazionale Camere Civi-
li; Franco Mirabelli, Senatore PD; Stefano Vergani, Presidente Aisom Associazione Nazionale delle 
Imprese. 
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Il 9 Novembre scorso, con sentenza 21347/2017, il giudice Lilia Popoff ha deliberato che i proprietari 
hanno pieni diritti sull’immobile. Sembrerebbe ovvio, eppure in Italia c’è bisogno di deliberarlo. La 
vicenda delle intrusioni illegali, fin troppo all’ordine del giorno, ha visto finalmente riconosciuto il 
legittimo diritto dei proprietari sull’immobile e quindi sul risarcimento nei casi in cui tale diritto venga 
impedito. 

La sentenza fa riferimento alla vicenda della Oriental Finance srl di Roma da parte di 350 persone che 
hanno occupato i locali, manipolato le centrali termoelettriche e la rete idrica ed eseguito lavori di 
ristrutturazione: il tutto nell’aprile 2013. Immediatamente è scattata la denuncia e, l’anno successivo, 
la Procura ha chiesto il sequestro preventivo degli immobili. Nonostante, ad agosto dello stesso an-
no, sia arrivato il decreto, gli immobili restano tuttora occupati. La sentenza 21347/2017 è rivoluzio-
naria perché condanna il Ministero dell’Interno a risarcire alla Oriental Finance srl 266.672,76 euro al 
mese. Finalmente - come nota Confedilizia - si fa giustizia: è  tuttavia davvero scoraggiante che faccia 
notizia il riconoscimento di un diritto dei cittadini che hanno subìto un danno dovuto all’inerzia delle 
Istituzioni e che, ancora una volta, saranno costretti a pagare sulla fiscalità generale (perché chi è che 
paga - alla fine - i 266.000 euro di multa comminati al Ministero dell’Interno? Neanche a dirlo...).  

La certezza del diritto è fondamentale, ripetiamolo ancora una volta, per il settore immobiliare e, 
quindi anche per quello delle costruzioni, oltre ad essere un tratto dei Paesi civili. 

Con la riforma del Ministro della Pubblica Amministrazione, Marianna Madia, è stato introdotto un 
Testo Unico delle partecipate che prevede una ricognizione straordinaria delle partecipazioni societa-
rie possedute dalle amministrazioni pubbliche.  
 
Grazie ai dati che sono stati rilevati, abbiamo un quadro della situazione.  
 
L’83 percento dei circa 10.500 enti che dovevano approvare la ricognizione di cui sopra, ha provve-

duto alla trasmissione del piano. Gli inadempienti, invece, costituiscono circa il 17 percento del tota-

le. Si aggiunga che il 72 percento dei Comuni inadempienti ha una popolazione di meno di 5000 abi-

tanti, si presume quindi che il numero delle loro partecipazioni non pesi così tanto da modificare il 

quadro d’insieme.  

Dopo una prima verifica, i dati ottenuti sono i seguenti: l’89 percento delle amministrazioni pubbli-

che ha dichiarato di possedere partecipazioni, mentre il restante 11 percento ha affermato di non 

detenerne. Nell’ambito della ricognizione straordinaria, sono state dichiarate 32.504 partecipazioni 

societarie, che si possono ricondurre a 5791 società. 

Le società a partecipazione diretta delle amministrazioni sono 4701, secondo la verifica e, in partico-

lare, si sottolineano alcuni dati: 

-747 società, delle 2558 in cui gli enti possiedono la maggioranza del capitale, sono interessate da 

procedure di dismissione e 118 sono oggetto di procedure di fusione; 

-sono 785 le società, delle 2143 in cui gli enti non detengono la maggioranza del capitale, da cui gli 

enti vogliono uscire dalla compagine azionaria. 

Basandosi sulle informazioni che sono state raccolte, nei prossimi mesi, la Struttura di monitoraggio 

del MEF controllerà se i piani di razionalizzazione presentati dalle amministrazioni corrisponderanno 

o meno ai criteri che si trovano nel Testo Unico. Inoltre, sarà verificata anche la concreta realizzazio-

ne delle misure di razionalizzazione indicate nei piani di revisione straordinaria, ovvero alienazione, 

fusione e messa in liquidazione della società.  

 

Insomma, c’è un bel po’ da dismettere. Ed i passi avanti (che ci sono), sono ancora troppo lenti. 
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Dopo aver tentato (Sen. Borioli in decreto fiscale!) di riportare al 40% i  lavori che le autostrade 
possono dare “in-house” (cioè lavori pubblici dati a sé stessi), con un subemendamento del Sen. 
Santini (appena ritirato) si è tentata la proroga di un biennio dell’attuale percentuale. Il PD non era 
per le piccole e medie imprese ad ogni piè sospinto inutilmente evocate? I lavoratori, poi, che sia-
no delle grandi concessionarie e loro ditte in house o di altri, sempre tali sono, o no? O per legge 
divina - e mancanza di gare - al lavoro debbono essere sempre le stesse imprese e le stesse mae-
stranze? 
 
                                                                                      *** 
 
Di seguito riportiamo la lettera inviata da Finco al Presidente del Consiglio ed altri protagonisti sul 
tema. Nel successivo articolo, un commento. 
  
“Al Presidente del Consiglio dei Ministri, Paolo Gentiloni 
 
e p.c. 
 
Al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ,Graziano Delrio 
Al Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Riccardo Nencini 
Al Presidente dell’Autorità Anticorruzione, Raffaele Cantone 
Al Presidente dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, Giovanni Pitruzzella 
Ai Presidenti delle competenti Commissioni di Camera dei Deputati e Senato della Repubblica  
Al Presidente del Consiglio di Stato della Repubblica Italiana, Alessandro Pajno 
 

Oggetto: Quota “in-house” per i concessionari autostradali. Art. 177 Codice degli Appalti. 

Il Sen. Daniele Borioli ha a suo tempo presentato, unitamente ad altri Senatori, un emendamento in 
materia di modifica al Codice dei Contratti Pubblici, nel contesto del DL fiscale 14 ottobre 2017, n. 
146, volto a variare la ammissibilità dei lavori c.d. “in house” da parte delle società concessionarie dal 
20% al 40%, riproponendo con ciò la legislazione previgente. 

Premesso che l’argomento di cui tratta il suddetto Decreto non ha molto a che vedere con il settore 
degli appalti, appare opportuno ricordare che sia in sede di approvazione del nuovo Codice degli Ap-
palti sia, un anno dopo, in sede di “decreto correttivo”, analoghi emendamenti furono a più riprese 
presentati, ma senza esito. 

Anche questa volta, in Commissione LLPP del Senato nel corso dell’iter di approvazione del DL fiscale, 
si è avuta una forte opposizione da parte degli altri membri di Commissione, sicché l’emendamento è 
stato ritirato.  

Il Sen. Borioli, ha tuttavia pubblicamente dichiarato di voler ripresentare analogo emendamento nel 
DDL Bilancio, auspicando che il Governo voglia supportare l’emendamento in questione (vedi allegato 
estratto lavori parlamentari). 

Nel frattempo, il Senatore Santini ha presentato il subemendamento 101.0.1100/12 all’A.S. 2960 (in 
Legge di Bilancio, altra sede impropria) che proroga di due anni (oltre ai due già previsti dalla norma) 
l’entrata  in vigore del  termine (passaggio al 20% della possibilità di affidare lavori in-house) di cui 
all’articolo 177, comma 2, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nell’evidente auspicio che il 
cambio di Governo possa essere prodromico alla modifica del tenore della norma. 

Su questo argomento, peraltro, in più di una occasione negli ultimi due anni, tutti i soggetti cui ci 
siamo permessi di indirizzare questa lettera  hanno avuto modo di esprimere la loro opinione negati-
va in merito a modifiche di questo tenore che, fra l’altro, contrastano patentemente con la Direttiva 
comunitaria sugli appalti. Non ultimo, il Consiglio di Stato, con sentenza allegata 03703/2017, su 
ricorso n. 03263/2017, ha ribadito che l’obbligo di affidamento con evidenza pubblica è immediata-
mente operativo e che i 24 mesi di regime “transitorio” previsti dalla legge costituiscono termine 
finale entro cui deve essere raggiunta la percentuale massima del 20% di contratti affidabili in house.  

Confidiamo che il Governo voglia negare formalmente ogni supporto utile a proseguire sulla accenna-
ta strada, interessando anche i Presidenti delle competenti Commissioni di Camera e Senato. 
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 La Legge di Bilancio 2017, né qualunque altro provvedimento legislativo,  possono divenire occasione 
per inserire modifiche al Codice degli Appalti che non sono state in precedenza accettate dal Legisla-
tore , utilizzando una maxi-legge veicolo, come sta accadendo, con il tentativo di eliminare la modifi-
ca della proporzione fra i lavori “in house” e quelli messi a gara dalle concessionarie autostradali, 
passando dal 80% al previgente 60% o prolungando i tempi di entrata in vigore delle disposizioni del 
Codice, ed adducendo la tutela dei posti di lavoro dei dipendenti delle società del gruppo delle conces-
sionarie stesse (come se i lavori non dovessero comunque essere eseguiti da maestranze: ma non è 
detto debbano essere sempre le stesse imprese e gli stessi lavoratori!). 
Non saranno certo  gli ultimi ed i soli tentativi di forzatura (si veda ad esempio l’Interrogazione 
5/12737 a primo firmatario Tiziano Arlotti sempre del PD): la vigilanza deve essere massima non solo 
da parte di coloro che sono tenuti a farlo per funzioni o incarichi, ma anche da parte di chi abbia a 
cuore una conduzione trasparente ed equa del centrale settore dei LLPP nel nostro Paese. 

Chiediamo, pertanto, di scoraggiare questi tentativi di cui all’emendamento, al subemendamento ed 
all’interrogazione citati, negando da parte del Governo il sostegno richiesto, anzi, prendendone for-
malmente le distanze. 

Lo stesso ci aspetteremmo del Presidente dell’Autorità dell’Anticorruzione, che già in passato si è 
espresso al riguardo. 

Quanto all’Autorità Antitrust, il suo parere circa la tutela di questo mercato non può che essere riba-
dito anche in questa sede. 

Nel rimanere a disposizione per qualunque approfondimento ritenuto utile, cogliamo l’occasione per 
porgere i nostri migliori saluti. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Il Presidente Finco 
Arch. Sergio Fabio Brivio 
 
 
 

 
 
 
 
 
Il Vicepresidente con Delega   

per gli Appalti 
Dott.ssa Carla Tomasi 
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Finco scrive al Ministero dell’Economia e delle Finanze in merito alle insegne direzionali plurime. 
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Confidiamo in un riscontro da parte dei competenti uffici MISE.  
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Dobbiamo ringraziare la saggezza del Legislatore e la Presidenza del Consiglio per la sensibilità dimo-
strata in occasione del nostro incontro sul tema, che ha contribuito al ritiro dell'emendamento Borio-
li ed altri. E speriamo che non riesca fuori sotto altre forme,  magari con riferimento alla manuten-
zione, o prorogando per un biennio l’attuale percentuale in-house (subemendamento Sen. Santini - 
PD). Al momento accantonato, speriamo non riproposto in altre sedi, tipo decreto c.d. “Mille pro-
roghe”. 
 
Dopo un iter lunghissimo e complesso il Parlamento, resistendo a “tirate di giacca” le più disparate, è 
riuscito a portare la soglia limite  dell’”in-house” (cioè la possibilità di dare senza gara lavori pubblici 
a se stessi, perché di questo si tratta) ad un massimo del 20% (che è già ultroneo rispetto alle regole 
Comunitarie). 
 
Poi i concessionari, in perfetto tempismo con i Sindacati (o viceversa, è lo stesso), hanno provato ad 
escludere i lavori di manutenzione dal suddetto tetto. Ed anche questo tentativo è rientrato non 
senza fatica.  
 
Poi il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha chiesto “spiegazioni” sull’inizio dell’applicazione 
di tale nuova disciplina: la vicenda è paradossale. E per fortuna che c’è Anac, sarebbe da dire, che ha 
risposto chiaramente al singolare dubbio del Ministero delle Infrastrutture circa la decorrenza 
dell’applicazione del suddetto limite del 20%  all’in-house che, secondo il Mit, sarebbe stato applica-
bile - con lettura iperfavorevole  per i  Concessionari - alquanto dopo rispetto al vigore della norma 
18 aprile 2018, dovendosi per la suddetta data forse procedere alla semplice presentazione di un 
piano di adeguamento alla norma medesima (!?). 
 
Con l'approvazione dell' emendamento Borioli, peraltro inserito in un provvedimento "laterale" al 
tema (nel frattempo, è da notare, il Senatore Gibiino ne ha presentato uno contrario tendente a 
riportare l'in -house, condivisibilmente, tutto a gara), si sarebbe fatto un grave errore. 
 
Dobbiamo infatti intenderci una volta per tutte. 
Vogliamo difendere i lavoratori e le imprese o “quei lavoratori” e “quelle imprese”? Destrutturare 
un settore dicono gli interroganti?! Ma di che parliamo?  
Anni di in-house, quelli sì, hanno destrutturato il mercato, le piccole imprese e le professionalità 
(sono imprese e lavoratori anche quelli) escluse dalla concorrenza a causa di queste “normative”. 
Non si capisce (o meglio lo si capisce benissimo) perché i lavori li debbano fare sempre gli stessi: se 
sono da fare si faranno ma non è obbligatorio siano eseguiti dalle stesse aziende e dalle stesse mae-
stranze.  
O non è così? 
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Si è svoltolo scorso 17 novembre a Torino presso la Fiera Restructura, il  Convegno organizzato 
da Union “Le Verifiche periodiche degli impianti condominiali”. 
 
Il Convegno, che ha visto la partecipazione di un folto pubblico, si è sviluppato sul programma 
di seguito riportato. 

 ore 14.00 Apertura lavori a cura di: Dr. Iginio S. Lentini – Presidente UN.I.O.N.  

 ore 14.05 “Prodotti da costruzione – aggiornamenti normativi” a cura di: Dr.ssa Anna Dan-
zi – Vice Direttore FINCO  

 ore 14.30 “L’attività della Commissione DM 11.4.11 MLPS” a cura di: Ing. Abdul Ghani 
Ahmad – Presidente Commissione DM 11.4.11 Ministero del Lavoro 

 ore 15.30 “La conformità alla norma 17020 dei SS.AA.” a cura di: Ing. Mario Alvino – Già 
funzionario MLPS e co-legislatore DM 11.4.11  

 ore 16.15 “Le verifiche degli impianti di messa a terra nel condominio” a cura di: Ing. Ser-
gio Sciancalepore – Coordinatore GdL Dpr 462/01 e componente C.D. UN.I.O.N.  

 ore 16.45 “Le novità della revisione della direttiva Marzano e gli organismi di ispezione” a 
cura di: Dr. Vincenzo Iacuzio – Coordinatore, docente e auditor D.I.C.A. UN.I.O.N.  

 ore 17.15 “Il ruolo di Assoispettori ed il protocollo d’intesa con UN.I.O.N.” a cura di: Ing. 
Alessandro Peluso – Presidente Assoispettori  

 ore 17.45 Chiusura lavori a cura di: Dr. Iginio S. Lentini – Presidente UN.I.O.N.  

 ore 18.00 conclusione del Convegno  

Il 25 novembre u.s a Verona presso l’Hotel Due Torri si è svolta  l’Assemblea Annuale dei Soci 
Pile, presieduta dal Presidente Montagnoli, alla quale 
ha partecipato per Finco anche il Direttore Generale Dr. 
Artale. 
 
Sono stati tra l’altro trattati i seguenti punti: 

 relazione dei lavori svolti dal consiglio in carica; 

 bilancio consuntivo relativo all’anno 2017; 

 relazione sugli incontri intercorsi tra PILE e FINCO: 
progetto CASEITALY; 

 relazione sullo stato di avanzamento di PILACADEMY; 

 bilancio preventivo anni 2018; 

 comunicazioni del Presidente; 

 varie ed eventuali. 
 
 
 

Foto dall’Assemblea 
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Da parte della Presidente del Socio SISMIC Ingegner Donatella Guzzoni riceviamo e volentieri pubbli-
chiamo. 

PROGRAMMA: 

16.00: Registrazione dei Partecipanti 

16.15: Saluto di benvenuto al Politecnico di Milano 

            Prof. Federico Perotti 

Saluto e introduzione del Presidente ATE 

              Ing. Donatella Guzzoni 

16.30 - 18.30: L’unitarietà della progettazione nell’attuale 
panorama normativo 

              Prof. Franco Braga 

 

A conclusione dell’incontro, una bicchierata per gli Auguri di 
Natale ed un piccolo omaggio di ATE. 

Dalla Past President Finco Dott.ssa Rossella Rodelli Giavarini, riceviamo e volentieri pubblichiamo. 
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Il 10 novembre u.s. il Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni ha presentato la nuova Strategia Ener-
getica Nazionale, insieme al Ministro dello Sviluppo Economico, Carlo Calenda, e al Ministro dell’Am-
biente, Gian Luca Galletti. Non ci saranno ulteriori passaggi parlamentari su tale Strategia. 
 
Se da un lato la Sen ha degli obiettivi ancora insufficienti per le rinnovabili e l’efficienza (e sotto questo 
profilo come non registrare negativamente il passo indietro sulla percentuale di detrazione fiscale per 
le riqualificazioni energetiche dal 65% al 50% che già veniva ventilato (anche senza cifre)  nel docu-
mento di consultazione sulla Sen, dall’altro lato è positiva la pur assai graduale conferma di un percor-
so volto alla decarbonizzazione del Paese.  
 
Graduale anche perché lo scorso anno, dopo aver ridotto l’importazione di energia dalla Francia all’I-
talia, sono state infatti riaperte le centrali al carbone di Genova e Bastardo. 
 
In una certa misura la Sen, appena approvata, si presenta - secondo alcuni - come in parte superata 

(es. Sen. Girotto).  

Le linee di azione più importanti indicate dalla SEN sono tra le altre: 

 in ambito residenziale, è indicazione di alcune misure per promuovere l’efficienza energetica, 

quali potenziamento delle detrazioni fiscali (applicabili al settore del verde ma parallelamente 

limitate in quelli degli infissi, delle schermature solari e delle caldaie) operatività del fondo per 

l’efficienza energetica, rafforzamento degli standard minimi di prestazione per l’edilizia, normative 

più rigorose per gli impianti di riscaldamento e raffreddamento. 

 nel settore terziario, invece, sistemi di sostegno per promuovere la riqualificazione energetica 

degli edifici, nuovi standard minimi di prestazione energetica per l’edilizia pubblica, stesura di un 

programma di efficienza energetica riguardante l’illuminazione pubblica. Infine, l’applicazione di 

criteri ambientali minimi alle gare di appalto di acquisto di beni e servizi nella PA. 

 nel settore industriale, la SEN ha indicato due misure, ossia il rafforzamento del meccanismo dei 

certificati bianchi e la promozione dell’efficienza energetica nelle PMI.    

Per venire più da vicino alle detrazioni fiscali per l’efficienza energetica, va considerato che solo nel 

2016, su 360 mila domande presentate dagli italiani, quasi il 75% hanno riguardato infissi e scherma-

ture solari, talché indebolire il contributo di tali tipologie di intervento all'efficienza energetica com-

plessiva del nostro Paese, sarebbe un errore gravissimo.   

E' evidente che un intervento a "pieno edificio" può essere ancora più risolutivo ma dobbiamo ricor-

darci sempre di almeno quattro aspetti: 

1. La decisione di spesa, e le relative risorse, sono dei contribuenti italiani e  spetta a loro decidere 

quali somme possono permettersi per tali tipi di interventi: penalizzare il singolo intervento sui 

componenti è un modo improprio di indirizzare il mercato verso scelte che possono non essere alla 

portata di molte fasce della popolazione; tale forzatura si tradurrebbe peraltro in una discrimina-

zione che francamente sembra penalizzare le classi meno abbienti, proprio quelle che spesso risie-

dono in manufatti energeticamente inefficienti. Per quanto benvenuto, non è sempre tecnicamen-

te possibile o agevole  un intervento a "pieno edificio" : un conto è una villetta monofamiliare in 

Emilia, un conto è un condominio litigioso a Roma. 

2. Interromperebbe la tante emersione dal nero realizzatasi progressivamente grazie  a tale misura. 

3. In un Paese che ormai spende di più per difendersi dal caldo  che dal freddo, indebolire gli investi   

menti proprio delle due tipologie naturali, cioè non bisognose di energia,  di difesa dalle alte tem-

perature, non appare lungimirante.   
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4.    In un Paese che ormai spende di più per difendersi dal caldo che dal freddo, indebolire gli investi-

menti proprio delle due  tipologie naturali, cioè non bisognose di energia, di difesa dalle  altre 
temperature, non appare lungimirante.  

 
Confidiamo quindi che il Governo vorrà ispirare e supportare emendamenti da parte dei Relatori in 
linea con quanto precede e che sembra, peraltro, essere nelle stesse convinzioni del Presidente della 
Commissione Ambiente Camera dei Deputati.  
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“Con la riconferma di Ignazio Visco a Governatore, avvenuta il 25 ottobre u.s.,  in Banca d’Italia si è 
festeggiato per le numerose promozioni e gli aumenti di stipendio: in tutto ci sono stati 1.706 dipen-
denti promossi  di funzione e di stipendio. Evviva! In effetti avevano un trattamento  misero…” 
 

T.S. Pescara 

 
“Più il Presidente della Fondazione  Monte dei Paschi Clarich è in dissidio con gli Enti locali,  a partire 

da Comune di Siena e dalla Regione Toscana, meglio è. 
Sono questi Signori che hanno portato la Banca nella situazione in cui è e gli italiani a dover pagare il 
conto del "collegamento con il territorio (cioè posti di lavoro e benefici per i senesi e costi per gli altri)". 
 
Certo noi a Genova con la vicenda Carige non possiamo dare lezioni a nessuno: uno scontro tra titani 
dove le Istituzioni preposte hanno brillato per mancanza assoluta di controllo sull'attività di Organi 
costituiti da persone colluse o che, quando va bene, non fanno un'eccezione a verbale neanche difron-
te all'evidenza” 

 
F.F. Genova 

 

 
“Assunti  50.000 precari! Ma non eravamo in deficit? La comunità europea non ci scrive un giorno sì ed 
un giorno no di essere più rigorosi? Ed assumiamo 50.000 precari da gennaio. Non ce la possiamo fare.  
Dispiace. Però ogni tanto qualcuno di questi demagoghi la dovrebbe pagare.” 
 
                                                                                                                                                                 S. F. Treviso 

 

 
“E’ abbastanza irritante (irritazione da svolgere all’interno della Classe di Governo del nostro Paese) ed 
umiliante che a cadenze periodiche altri ci dicono - giustamente, questo è il guaio - che dobbiamo 
stare più attenti ai costi.” 
 

B.A. 
Un italiano a Bruxelles 

 
 
 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

In genere non arrivano più di cinque o sei lettere per numero.  Noi operiamo un minimo di selezione  e, 

talvolta,  di sintesi. In ogni caso Finco, con la loro pubblicazione, non assume necessariamente  come pro-

prio il punto  di vista in esse espresso.  
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Da parte della Presidente del 
Socio SISMIC, Ingegner Dona-
tella Guzzoni, riceviamo e 
volentieri pubblichiamo. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguito della collaborazione con UNI - Ente Italiano di Normazione - fina-

lizzata all'aggiornamento delle Federate e dei loro Associati sulle più recen-

ti pubblicazioni di norme tecniche nei settori di interesse, di seguito le nor-

me pubblicate dal (numero, titolo e link di approfondimento sul catalogo 

UNI). 

Ricordiamo in proposito che, attraverso uno specifico accordo FINCO/UNI, è possibile per il 

2017 visualizzare tutte le norme al costo di 300 euro annui oltre iva annui (per ulteriori infor-

mazioni Dott.ssa Anna Danzi a.danzi@fincoweb.org). 
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NORME UNI PUBBLICATE DAL 23 SETTEMBRE AL 24 OTTOBRE 2017 

NOTIZIE DALL’UNI 

UNI EN ISO 3927 Polveri metalliche, con l'esclusione di polveri per metalli duri - 
Determinazione della comprimibilità sotto compressione 
uniassiale 

UNI EN ISO 4496 Polveri Metalliche – Determinazione del contenuto insolubile 
di ferro, rame, stagno e bronzo sotto forma di polveri 

UNI EN 16516 Prodotti da costruzione - Valutazione del rilascio di sostanze 
pericolose - Determinazione delle emissioni in ambiente inter-
no 

UNI EN 12604 Porte e cancelli industriali, commerciali e da garage - Aspetti 
meccanici - Requisiti e metodi di prova 

UNI EN 16933-2 Connessioni di scarico e collettori di fognatura all'esterno degli 
edifici - Progettazione - Parte 2: Progettazione idraulica 

UNI EN ISO 19085-1 Macchine per la lavorazione del legno - Sicurezza - Parte 1: 
Requisiti comuni 

UNI EN ISO 19085-2 Macchine per la lavorazione del legno - Sicurezza - Parte 2: 
Sezionatrici orizzontali per pannelli con barra di pressione 

UNI EN ISO 19085-5 Sicurezza delle macchine per la lavorazione del legno - Sicurez-
za - Parte 5: Squadratrici 

UNI EN 13915 Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso con nido d'ape di 
cartone - Definizioni, requisiti e metodi di prova 

UNI EN 14157 Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione della 
resistenza all'abrasione 

UNI EN ISO 18753 Ceramiche fini (ceramiche avanzate, ceramiche tecniche avan-
zate) - Determinazione della densità assoluta delle polveri 
ceramiche mediante picnometro 

UNI EN ISO 29481-1 Modelli di informazioni di edifici - Guida per lo scambio di 
informazioni - Parte 1: Metodologia e formato 

UNI EN 13329 Rivestimenti laminati per pavimentazioni - Elementi con uno 
strato superficiale a base di resine termoindurenti amminopla-
stiche - Specifiche, requisiti e metodi di prova 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-3927-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-4496-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16516-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12604-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16933-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-19085-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-19085-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-19085-5-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13915-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14157-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-18753-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-29481-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13329-2017.html
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UNI EN ISO 2063-1 Spruzzatura termica - Zinco, alluminio e loro leghe – Parte 1: 
Considerazioni progettuali e requisiti di qualità per i sistemi 
di protezione contro la corrosione 

UNI EN ISO 2063-2 Spruzzatura termica - Zinco, alluminio e loro leghe – Parte 2: 
Esecuzione dei sistemi di protezione contro la corrosione 

UNI EN ISO 8041-1 Risposta degli esseri umani alle vibrazioni - Strumenti di mi-
surazione - Parte 1: Strumenti per la misura di vibrazioni per 
uso generale 

UNI EN 12697-27 Miscele bituminose - Metodi di prova - Parte 27: Campiona-
mento 

UNI EN 1364-5 Prove di resistenza al fuoco per elementi non portanti - Parte 
5: Griglie di ventilazione 

UNI/TR 11694 Linea guida per la progettazione, l'installazione, la messa in 
servizio, la verifica funzionale, l'esercizio e la manutenzione 
dei sistemi di rivelazione fumo ad aspirazione 

EC 1-2017 UNI EN 1995-2 Eurocodice 5 - Progettazione delle strutture di legno - Parte 
2: Ponti 

EC 1-2017 UNI EN 124-1 Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali 
- Parte 1: Definizioni, classificazione, principi generali di pro-
gettazione, requisiti di prestazione e metodi di prova 

EC 1-2017 UNI EN 124-2 Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali 
- Parte 2: Dispositivi di coronamento e chiusura fatti in ghisa 

EC 1-2017 UNI EN 124-3 Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali 
- Parte 3: Dispositivi di coronamento e chiusura fatti in ac-
ciaio e lega di alluminio 

EC 1-2017 UNI EN 124-4 Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali 
- Parte 4: Dispositivi di coronamento e chiusura fatti in calce-
struzzo armato 

EC 1-2017 UNI EN 124-5 Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali 
- Parte 5: Dispositivi di coronamento e chiusura fatti in mate-
riale composito 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-2063-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-2063-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-8041-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12697-27-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1364-5-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-TR-11694-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-1995-2-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-124-1-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-124-2-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-124-3-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-124-4-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-124-5-2015.html
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EC 1-2017 UNI EN 124-6 Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali - 
Parte 6: Dispositivi di coronamento e chiusura fatti in polipropi-
lene (PP), polietilene (PE) o polivinilcloruro (PVC-U) 

UNI 11371 Massetti per parquet e pavimentazioni di legno - Proprietà e 
caratteristiche prestazionali 

UNI EN 71-14 Sicurezza dei giocattoli - Parte 14: Trampolini per uso domesti-
co 

UNI EN 71-3 Sicurezza dei giocattoli - Parte 3: Migrazione di alcuni elementi 

UNI EN 71-7 Sicurezza dei giocattoli - Parte 7: Pitture a dito - Requisiti e 
metodi di prova 

UNI EN 16948 Prodotti a protezione dei bambini – Dispositivi di bloccaggio 
per armadi e cassetti a prova di bambino installati dal consu-
matore - Requisiti di sicurezza e metodi di prova 

UNI EN 13911 Indumenti di protezione per vigili del fuoco - Requisiti e metodi 
di prova per cappucci di protezione contro il fuoco per vigili del 
fuoco 

UNI EN ISO 20349-1 Dispositivi di protezione individuale - Calzature di protezione 
contro i rischi presenti nelle fonderie e nelle operazioni di sal-
datura - Parte 1: Requisiti e metodo di prova per la protezione 
contro i rischi presenti nelle fonderie 

UNI EN ISO 20349-2 Dispositivi di protezione individuale - Calzature di protezione 
contro i rischi presenti nelle fonderie e nelle operazioni di sal-
datura - Parte 2: Requisiti e metodi di prova per la protezione 
contro i rischi presenti nelle operazioni di saldatura e nei pro-
cedimenti connessi 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-124-6-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-11371-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-71-14-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-71-3-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-71-7-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16948-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13911-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-20349-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-20349-2-2017.html
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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